CONVENZIONE

PER  LA  GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA 
             DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE FRA

I COMUNI DI COPIANO,  GERENZAGO E VILLANTERIO (PV)

Il Comune di Copiano, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Andrea Itraloni ,  nato a _____ il _____, elettivamente domiciliato presso la sede municipale del Comune stesso  –  Codice Fiscale  _______; 
Il Comune di Gerenzago, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Daniele Mandrini,  nato a _____ il _____, elettivamente domiciliato presso la sede municipale del Comune stesso  –  Codice Fiscale  _______; 

Il Comune di Villanterio, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Silvio Corbellini, nato a _____ il _____, elettivamente domiciliato presso la sede municipale del Comune stesso  –  Codice Fiscale  _______; 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale di Copiano n. ____ del ________ , nonché della deliberazione del Consiglio Comunale di Gerenzago n. ____ del ________ e della deliberazione  del Consiglio Comunale di Villanterio n. ___ del ___;


Richiamato il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e successive modificazioni e/o integrazioni;
CONSIDERATO:

- Che, ai sensi dell’art.30 del T.U.E.L.267/2000, “Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni”;

- Che l’art.1 comma 2 della L.65/1986 “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale” prevede che gli Enti Locali possano gestire il servizio di Polizia Locale nelle forme associative previste dalla legge;

- Che la gestione associata del servizio di Polizia Locale è altresì prevista ed incentivata dall’art. 23 della L.R. 04/2003 “Riordino e riforma della disciplina regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana”;

- Che gli Enti costituiti ritengono reciprocamente vantaggioso, sia in termini di efficienza ed efficacia del servizio, sia in termini di razionalizzazione di costi, istituire il Servizio Associato di Polizia locale nelle forme di cui all’art. 30 del citato T.U.E.L. n. 267/2000 che di seguito verrà denominato “Servizio di Polizia Locale Associato”;

- Che sussistono particolari condizioni ed obiettivi condivisi tra le amministrazioni locali tali che la gestione associata del Servizio di Polizia Locale Associato possa garantire un elevazione degli standard quali-quantitativi a beneficio dei cittadini.

Tra queste condizioni ed obiettivi è opportuno citare:

-contiguità territoriale;
-realizzazione di economie di scala;

-utilizzo più razionale ed ottimale delle risorse umane e tecnico/informatiche disponibili e di nuova acquisizione;

-necessità di prevedere un dispositivo di vigilanza e controllo in particolare nell’ambito dell’ampio calendario di manifestazioni primaverili ed estive;

- Che gli Enti intendono perseguire politiche comuni per la promozione di un sistema integrato di sicurezza e di rassicurazione civica, attraverso azioni volte al conseguimento di una ordinata e civile convivenza nel territorio di riferimento, anche con riguardo alla riduzione dei fenomeni di illegalità e inciviltà presenti sul territorio;

- Che l’istituzione del Servizio di Polizia Locale Associato di Polizia Locale e la bozza della presente convenzione, ai sensi dell’art.42 comma 2 lett. c) del T.U.E.L. 267/2000, sono state approvate dai rispettivi Consigli Comunali degli Enti aderenti;

- Tutto ciò premesso ed a formare parte integrante e sostanziale della presente convenzione

I Comuni in premessa epigrafati

                                   STIPULANO E CONVENGONO quanto segue:
ART. 1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE

1. Gli Enti Locali costituiti nel presente atto, in esecuzione delle rispettive deliberazioni consiliari citate in premessa, determinano di gestire in forma associata e coordinata il servizio  di Polizia Locale ai sensi dell’art 30 del D.Lgs.267/2000.

2. La dotazione di Agenti di Polizia Locale assume, all’interno della Convenzione, la denominazione ufficiale di “Servizio di Polizia Locale Associato”.

ART. 2 – FINALITA’ DELLA CONVENZIONE

1. Scopo della presente convenzione è quello di svolgere in modo coordinato i servizi di Polizia Locale e le politiche per la sicurezza dei cittadini, ottimizzando le risorse umane e tecnico/informatiche a disposizione, stante anche la contiguità territoriale delle sedi degli Enti convenzionati.

2. A tal fine gli Enti convenzionati concordano sulla necessità di perseguire gli obiettivi di economicità, efficacia ed efficienza anche attraverso la valorizzazione ed incentivazione della professionalità degli operatori di vigilanza, delle strumentazioni tecniche, della migliore distribuzione dei servizi sul territorio.

ART. 3 – AMBITO TERRITORIALE ED ESTENSIONE DELLA CONVENZIONE

1. L’ambito territoriale per la gestione del servizio è individuato nel territorio dei Comuni di Copiano, Gerenzago e Villanterio. La sede è stabilita nel Comune di Villanterio, al quale è conferito il ruolo di Comune capofila.

2. Gli addetti al Servizio di Polizia Locale Associato, effettueranno dei turni per assicurare la vigilanza all’interno del territorio ricadente in tutti i Comuni associati.

3. La convenzione potrà essere estesa mediante l’ammissione di altri Comuni, ammissione che potrà avvenire alle seguenti condizioni:

a) i Consigli degli Enti facenti parte della convenzione e dei Comuni che intendono aderirvi dovranno approvare, rispettivamente, l’ammissione e l’adesione al  Servizio Associato, approvando contestualmente la nuova bozza di convenzione, che sarà sottoscritta da tutti i Sindaci dei Comuni aderenti;

b) potranno essere ammessi Comuni che confinano con gli Enti aderenti alla convenzione, in modo che sia comunque garantita la continuità territoriale, che le parti contraenti ritengono necessaria alla ottimale gestione del servizio.

ART. 4 – FUNZIONI, ATTIVITA’ E SERVIZI

1. Il Servizio di Polizia Locale Associato, nei limiti delle proprie attribuzioni e ferme restando le generali competenze  provvede in particolare a:

a) vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e di ogni altra disposizione emanata dagli organi competenti;

b) svolgere i servizi di polizia stradale;

c) prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità, d’intesa con le autorità competenti, nonché in caso di privati infortuni;

d) collaborare con gli organi di polizia dello Stato e della Protezione civile, previa disposizione del Sindaco, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, motivata richiesta dalle competenti autorità;

e) prestare servizio d’ordine, di vigilanza e di scorta, necessari per l’espletamento di attività e di compiti istituzionali del Comune.

f) contribuire a migliorare la sicurezza urbana anche attraverso presidi ed opportune attività di prevenzione ed informazione in particolare in occasione di pubbliche funzioni e manifestazioni, di cerimonie e di ogni altra particolare circostanza. 

g) cooperare in ogni altra attività non specificatamente indicata ritenuta funzionale al raggiungimento degli scopi della presente.
2. I servizi sono svolti  mantenendo i simboli sulla divisa e sui mezzi operativi relativi all’Ente di appartenenza,

ART. 5 – FUNZIONI D’INDIRIZZO

1. Quale organismo d’indirizzo del Servizio Associato è istituito il “Comitato di Coordinamento”, composto dal Sindaco di ciascun Comune aderente o rispettivi Assessori delegati
2. Spetterà, in particolare, al suddetto organismo, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 4:

a) stabilire i programmi, gli obiettivi e le priorità del Servizio di Polizia Locale nonché le fasi attuative della gestione associata, impartendo le conseguenti indicazioni; 
b) verificare , l’andamento del servizio associato, operando i controlli ritenuti opportuni
c) individuare, laddove sia necessario, il Comune delegato alla presentazione di eventuali istanze di contributi ed assume le eventuali ulteriori decisioni in merito che non sono di competenza di altri organi
d) la risoluzione di qualsiasi controversia che dovesse sorgere fra i Comuni per la gestione del servizio
e) le determinazioni in materia di spese di cui ai successivi articoli 7 e 8.

3.Presidente del Comitato è il Sindaco del Comune  di Villanterio. In caso di sua assenza prolungata , laddove ne sussiste la necessità, la presidenza è assunta di comune accordo da uno degli altri due Sindaci.

4. Per la validità delle sedute del suddetto Comitato è richiesta la presenza dei rappresentanti di almeno  due dei Comuni convenzionati. Il Comitato stesso assume validamente le proprie decisioni con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
5. Alle sedute del Comitato partecipano, senza diritto di voto, almeno uno degli addetti al servizio, che redige sintetico verbale delle decisioni prese, ed ogni altro soggetto la cui presenza il Presidente riterrà opportuna

4. Ai componenti il Comitato non spettano compensi o alcuna indennità di sorta per lo svolgimento di tale funzione

Art. 6 – DOTAZIONE ORGANICA E STRUTTURA DIREZIONALE

1. L’assegnazione del personale all’associazione non comporta la costituzione di un distinto rapporto di lavoro che rimane in capo all’Ente di appartenenza.

2. L’organico del Servizio di Polizia Locale Associato è determinato dagli addetti alla Polizia Locale di ogni Ente associato.

3. Il Servizio di Polizia Locale Associato svolge i servizi di competenza su più turni, al fine di coprire il più ampio arco temporale possibile. 
4. Atti ed accertamenti relativi al servizio sono formalizzati quali atti della polizia locale dell’Ente nel cui territorio il personale si trova ad operare.

5. Il provvedimento di assegnazione dell’arma in via continuativa, per il personale che ne sia dotato, si intende esteso al territorio dei Comuni convenzionati. Con la comunicazione al Prefetto della presente convenzione si intende effettuata anche la relativa comunicazione in merito a tale estensione.

6. Resta efficace l’attuale decentramento degli agenti di Polizia Locale che continueranno ad operare sotto le direttive dei rispettivi Sindaci che , comunque, disporranno in armonia con le esigenze organizzative di coordinamento necessarie per l’attuazione della presente.
ART. 7 – RAPPORTI FINANZIARI

1. Le spese che in virtù dell’utilizzo comune non siano a diretto carico dei singoli Enti, sono ripartite fra gli Enti aderenti in parti eguali , fatta salva diversa decisione  del Comitato di Coordinamento dovuta alla specificità della spesa  In via ordinaria, sarà il Comune capofila  a procedere agli acquisti necessari per il funzionamento della gestione associata di polizia locale.

2.In via di principio, fermo restando la competenza del Comitato di Coordinamento ad individuarle, le spese da ripartire saranno quelle di interesse comune quali ad esempio le spese di formazione e aggiornamento del personale, le spese eventualmente usufruibili da tutti i comuni aderenti per abbonamenti telematici a servizi di interesse comune e per le visure alla motorizzazione civile che si dovesse decidere di effettuare unitariamente, quelle per un riconoscimento economico a favore di un eventuale coordinatore scelto tra gli agenti.. 
3. Tra i Comuni convenzionati sarà di norma effettuata la compensazione delle ore per il personale impegnato nei servizi di vigilanza territoriale, secondo il calendario periodicamente stabilito. Fermo restando che le spese del personale restano a carico dei Comuni di appartenenza degli addetti al servizio, le spese per le  ore eccedenti la suddetta compensazione verranno rimborsate al Comune di appartenenza dal Comune richiedente le prestazioni 
4. Eventuali contributi o finanziamenti statali e/o regionali, anche per particolari progetti legati all’estensione del nastro orario, saranno richiesti e gestiti in idonea quota parte nell’ambito della gestione associata.

ART. 8 – MEZZI E ATTREZZATURE

1. Gli automezzi, le attrezzature tecniche ed i beni mobili acquistati dai singoli Enti prima dell’entrata in vigore della presente convenzione, rimangono di proprietà degli Enti acquirenti e sono assegnati al Servizio di Polizia Locale per il loro utilizzo su tutto il territorio di competenza del servizio associato. Rimangono di competenza degli Enti acquirenti anche le spese di gestione e manutenzione.

3. L’acquisto di nuovi beni di utilizzo comune per il Servizio di Polizia Locale Associato sarà deciso dal Comitato e, fermo restando l’utilizzo da parte del Servizio di Polizia Locale Associato su tutto il territorio di competenza, e i beni rimarranno nella proprietà del Comune che effettuerà la spesa. 

4. Ove i beni siano acquistati con la partecipazione di spesa da parte degli aderenti, la destinazione degli stessi ed il valore dei necessari conguagli in caso di scioglimento della convenzione o in caso di recesso di uno degli Enti aderenti, sarà decisa dal Comitato sulla base del valore di mercato dei beni stessi al momento dello scioglimento o recesso.

ART. 9 – SANZIONI AMMINISTRATIVE

Le somme riscosse per sanzioni amministrative, comprese quelle relative alle infrazioni al Codice della Strada, restano di spettanza dei Comuni nel cui territorio sono state rilevate le violazioni sanzionate
Sono fatte salve tutte le disposizioni legislative che specificamente dispongono in materia di sanzioni amministrative. 

            ART. 10 – DECORRENZA, DURATA E RECESSO

1. La presente convenzione avrà decorrenza a far data dalla data di sottoscrizione della stessa.

2. La presente convenzione avrà durata triennale e potrà essere prorogata previa deliberazione dei Consigli Comunali.

3. Ciascun Ente aderente, potrà recedere durante il periodo di validità della convenzione, entro il 30 settembre di ogni anno, previa deliberazione del proprio Consiglio. L’Ente che recede deve darne comunicazione a mezzo raccomandata A.R. o PEC agli altri Enti, accompagnando la comunicazione con la copia della deliberazione consiliare. Il recesso avrà comunque effetto dall’1 gennaio dell’anno successivo a quello della data di ricevimento della comunicazione da parte di tutti gli altri Enti aderenti. L’Ente che recede ha l’obbligo di adempiere ad ogni obbligazione a suo carico in relazione alle spese della convenzione.

ART. 11 – RELAZIONI SINDACALI

1. Per quanto concerne la contrattazione decentrata, la stessa continua a svolgersi a livello di singolo Ente aderente, 

2. Per quanto concerne gli Istituti contrattuali della concertazione, consultazione e informazione che siano di specifica spettanza del Servizio di Polizia Locale Associato, gli stessi saranno curati direttamente, nel rispetto delle procedure di cui ai CC.NN.LL. e decentrati.
ART. 12 – NORMA FINALE

1. La presente convenzione viene inviata , per opportuna conoscenza e ad ogni effetto di legge, al Prefetto .

2. Per quanto non disposto dalla presente convenzione le parti si richiamano alle norme di legge e di regolamento in materia, nonché ai CC.NN.LL.

Villanterio,
 Per il Comune di Copiano
IL SINDACO
Andrea Itraloni
___________

Per il Comune di Gerenzago
IL SINDACO
Daniele Mandrini
___________

Per il Comune di Villanterio

IL SINDACO
Silvio Corbellini
__________









